
Art. 14. Legge regionale n. 19 del 29 giugno 2009 s.m.i.  
Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità 
 
(Il presidente) 
1. Il presidente è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, tra candidati 
con comprovata competenza e rappresentatività territoriale, d'intesa con le comunità delle 
aree protette. In caso di mancata intesa entro trenta giorni dalla richiesta formulata dalla 
Regione, il presidente è nominato con decreto motivato del Presidente della Giunta 
regionale.  
2. Il presidente ha la legale rappresentanza dell'ente, presiede il consiglio e svolge le 
seguenti funzioni: 
a) presenta le proposte di deliberazione relative agli atti di competenza del consiglio; 
b) assegna le risorse necessarie al direttore dell'ente e propone al consiglio gli atti per la 
valutazione dei risultati, sulla base del programma di attività approvato dal consiglio 
medesimo; 
c) autorizza le variazioni di bilancio tra capitoli della stessa unità previsionale di base e 
trasmette i provvedimenti adottati al consiglio per la necessaria ratifica da effettuarsi 
entro la prima seduta; 
d) adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili di competenza del consiglio salvo ratifica 
da parte del consiglio medesimo; 
e) svolge altresì le funzioni a lui attribuite dallo statuto dell'ente di gestione. 
3. I provvedimenti di cui al comma 2, lettera d) sono sottoposti al consiglio, per la ratifica, 
nella sua prima successiva seduta da tenersi non oltre sessanta giorni dalla data di 
adozione, decorsi inutilmente i quali, perdono la loro efficacia. 
4. In caso di mancata ratifica o di modifica dei provvedimenti di cui al comma 2, lettera d), 
il consiglio adotta gli atti necessari nei riguardi dei rapporti giuridici sorti sulla base dei 
provvedimenti non ratificati o modificati. 
5. La carica di presidente è incompatibile con le cariche di cui all'articolo 16, comma 1, con 
quella di presidente o consigliere di altro ente di gestione di area protetta, di presidente 
della comunità delle aree protette, di presidente o assessore di unione montana, posta 
anche parzialmente entro i confini delle aree protette gestite dall'ente, e di sindaco o 
assessore comunale dei comuni posti anche parzialmente entro i confini delle aree protette 
gestite dall'ente.  
6. Il presidente dura in carica fino alla scadenza del consiglio dell'ente e può essere 
nominato per un massimo di due volte. 
7. Il presidente decade dal suo incarico automaticamente nel caso di mancata convocazione 
del consiglio dell'ente nel numero annuo di sedute previste, nel caso di mancata 
convocazione del consiglio richiesta dai suoi componenti ai sensi dell'articolo 15, comma 8, 
ed in caso di più di due assenze ingiustificate alle sedute di consiglio.  
8. Le dimissioni dalla carica di presidente sono presentate all'ente di gestione e al 
Presidente della Giunta regionale con le modalità previste dallo statuto dell'ente, che 
disciplina le successive determinazioni. 
9. Il presidente è sostituito temporaneamente dal vice presidente nel caso di dimissioni, 
decadenza o impedimento. 
 


